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DOPO IL VOTO SU HELSINKI E BELGRADO 

I COMUNISTI E L'ATTIVITÀ 
DEL CONSIGLIO D'EUROPA 

Intervista con Calamandrei, Bernini, Antoni, Corallo e Romano • Nessuna alternativa alla di
stensione - Interdipendenza fra sicurezza, cooperazione e dir i t t i umani • I rapporti con gli arabi 

In vista delle elezioni amministrative 

Decine di migliaia 
con Carrillo a Madrid 

al primo comizio 
elettorale del PCE 

Socialisti dell'Europa meridionale a convegno nella 
capitale spagnola - Vietato dal governo il raduno dei 
Carlisti a Pamplona - Espulsa la principessa Irene 

dalla prima pagina 

ROMA -- L'assemblea del 
Consiglio d'Europa ha appro
vato la settimana scorsa una 
risoluzione sulla applicazione 
dell'Atto finale della Confe
renza di Helsinki per la sicu
rezza e la cooperazione in Eu
ropa, e sulla preparazione 
delle riunioni di Belgrado che 
inizieranno il 15 giugno per 
verificare i risultati ed i pro
blemi dell'esecuzione delle de
cisioni di Helsinki e dar lo
ro ulteriore sviluppo. Abbia
mo chiesto ai compagni sena
tore Calamandrei, onorevoli 
Bernini, Antoni, Corallo e al
l'indipendente di sinistra se
natore Romano, tutti membri 
della Assemblea del Consiglio 
d'Europa, il loro giudizio sul 
dibattito al quale hanno par
tecipato e sul valore delle 
posizioni espresse nella mo
zione alla quale hanno da
to voto favorevole. 

(hiall sono, abbiamo 
ridesto, i punti più iute 
res.santl d! questa risola 
/ione, quelli che vi bau 
no fatto decidere ili dare 
il vostro voto favorevole 

Nella risoluzione da noi ap
provata si afferma che « non 
c'è alternativa alla distensio
ne in quanto principio fonda
mentale che condiziona ogni 
sviluppo della sicurezza e del
la cooperazione in Europa ». 
E' una importante afferma
zione di principio che noi 
condividiamo ed interessan
te è anche la valutazione i«>-
sitiva dei progressi verifica
tisi dopo Helsinki in mate 
ria di sicurezza e di disar
mo: notificazione e scambio 
di osservatori alle manovre 
militari della NATO e del 
Patto di Varsavia, questione 
dello studio delle forze ter
restri e delle loro entità con
venuta nel quadro dei nego
ziati MBFR di Vienna e so
prattutto il sostegno dato, 
« alla rivendicazione a favo
re della riduzione delle sj»e-
se per gli armamenti e di un 
aumento corrispondente dello 
aiuto ai Paesi in via di svi
luppo. sulla base de'la reci
procità e di un aggiustamen
to tra gli Stati dell'Est e del
l'Ovest ». 

Significativa e la considera
zione che le riunioni di Bel
grado debbono essere prepa
rate « come una tappa di un 
processo a lungo termine ta
le da permettere, in un cli
ma sgombro di ogni spinto 
polemico, di fare un bilancio 
preliminare degli accordi di 
Helsinki basato conforme
mente all'idea della coopera
zione internazionale, su con
cessioni e van tac i recipro
ci». L'equilibrio e il realismo 
politico di questa considera 
/.ione sono completati da un 
paragrafo successivo in cui 
si afferma che « gli accordi 
di Helsinki non possono, per 
il solo fatto di essere stati 
firmati, determinare una tra
sformazione improvvisa di at
teggiamenti sui problemi dei 
diritti individuali o dei ran 
porti reciproci fra gli Stati. 
Mutamenti in questa direzio
ne sono possibili solo se il 
dialogo continua e se «li Sta
ti partecipanti sviluppano la 
loro cooperazione in tutti ì 
campi ». 

Bisogna dire però che tut
to l'impianto della risoluzio
ne. frutto del dibattito in au
la e soprattutto di un lun;*o 
lavoro delle commissioni, e 
improntato ad uno soirito di 
realismo, di gradualità, di re
ciprocità che rappresenta un 
contributo molto positivo al
la preparazione della effica
cia e della costnit'ività rx>-
litica delle riunioni di Bel
grado. 

Ma vi sono state oppo
sizioni r divergenze su 
punti imnortanti della ri
soluzione? 

Non sono mancati punti di 
vista preconcetti ed unilatera
li. negli interventi, in alcuni 

Grande affluenza 
a Gibuti per 

il referendum 
sull'indipendenza 

GIBUTI — Si sono svolte ie
ri. nella massima calma. le 
votazioni per il referendum 
che formalizza l'indipendenza 
di Gituti «da US anni colon:.* 
francese» alia quale il terri 'o 
rio accederà il 27 giugno prò— 
>imo e legata all'elezione di 
ima A«embiea costituente. :ì:i 
una l:.sta unica di « raggnip
p a m e l o popolare » che pre
senta 6S candida*». Entro og-
gi — le urne si vmo chiude 
nel tardo pomeriggio di :e 
n — si dovrebbero avere : 
dati definitivi della consulta-
zior.e. 

Per ceno si sa che Taf 
fluenza ai seggi e stata supe 
riore a" previsto, tanto che 
già nelle prime ore di ieri 
quasi la metà della oopolr. 
non" interessata «275 mila 
persone» si era recata a vo
tare. 

Gibuti. pedina importante 
per la nuova strategia araba 
nel Mar Rosso, sarà :3 49 
Stato- indipendente dell'Afri 
ca. Proprio a questo scopo le 
due componenti etniche prin
cipali. gli Afar e gli Issa, fi
no a qualche tempo fa divise 
da profonde spaccature triba
li, hanno praticamente forma
to un unico blocco per por
tare ì. Paese pacificamente 
all'indipendfnza. A Dikhil — 
120 chilometri a sud-ovest di 
Gibuti —, Aove Afar e Issa 
vivono insieme, le votazioni. 
infatti, si sono svolte in un 
clima di pacifica convivenza 
e serenità. 

punti delle relazioni delle 
commissioni. In qualche caso 
vi sono state delle prese di 
posizione nettamente antiso
vietiche al punto da sugge
rire che esiste una possibi
le alternativa alla distensione 
nel ritorno alla guerra fred
da. Portatori di queste opinio
ni sono stati in particolare 
alcuni cristiano - democratici 
tedeschi e alcuni conservato
ri britannici. Sono forze che 
si trovano all'opposizione nei 
loro Paesi e la dinamica del 
dibattito, isolando queste po
sizioni, ha fatto valere un ap
proccio ispirato da responsa
bilità politica e di governo. 

I.a questione dei (Urliti 
umani e delle libertà fon
damentali è stata affronta
ta nel dibattito'.' Ed in che 
modo? 

Certo, ed è la questione che 
ha avuto lo spazio maggio
re ed ha fatto registrare i 
più insistenti spunti critici e 
polemici verso l'URSS ed i 
Paesi dell'Est europeo. Ma da 
molti è stato fatto valere che 
ì principi di libertà e dei di
ritti dell'uomo devono esse
re rispettati ed attuati in tut
te le direzioni e dovunque. 
Questo ò stato fatto valere 
non solo da noi e dai com
pagni francesi, ma anche da 
numerosi socialdemocratici di 
vari Paesi. In particolare nel
la delegazione italiana non so
lo i compagni socialisti, ma 
anche la maggioranza dei de 
mocristiani hanno sostenuto 
questo punto di vista impar
ziale. IM risoluzione rammen
ta che « ìa difesa dei dirit
ti umani non può tollerare 
alcuna parzialità e deve ap
plicarsi dovunque nello stes
so modo indipendentemente 
dai sistemi politici e sociali ». 
Esigenza che è rafforzata dal
la raccomandazione a tutti gli 
Stati firmatari dell'Atto di 
Helsinki di firmare e ratifica
re i patti internazionali del
le Nazioni Unite relativi ai di
ritti economici, sociali, cultu
rali. civili e politici. Si noti. 
gli USA non hanno ancora ne 
firmato nò ratificato questi 
patti. In Italia ò iniziata pro
prio in questi giorni la proce
dura della ratifica. 

Ma anche qui ò tutto l'in-
sieme della risoluzione che-
tende a sottolineare l'indivi
sibilità tra tutti i principi af
fermati ad Helsinki: sicurez
za. cooperazione e rispetto dei 
diritti umani sono insepara
bili. l'attuazione di ognuno 
di questi aspetti e necessa
ria per l'attuazione degli al
tri. I nostri interventi sono 
stati particolarmente impe 
guati per far valere questo 
criterio di interdipendenza. 
che risulta dalla risoluzione. 

Un certo contributo è sta
to dato anche dalla delegazio
ne del Congresso degli Stati 
Uniti invitata come osserva
trice. Donald M. Fraser, uo
mo molto vicino allo staff 
presidenziale, ha teso a ras
sicurare l'Europa occidentale 
che l'accento posto da Carter 
sul rispetto dei diritti umani 
non è in conflitto con l'esi
genza di tenere aperto il dia
logo e la cooperazione con 
l'Èst. Interessanti sono stati 
gli accenni autocritici sulla 
politica USA nel Vietnam e 
sugli aiuti dati ad alcune dit
tature di tipo fascista della 
America latina. 

Sono stati affrontati an
che i problemi della coo
pcrazione economica, scicn. 
tifica r culturale tra Est 
ed Ovest' 

Nella risoluzione vi è qual
cosa di più di una generica 
riaffermazione della necessi
tà di intensificare la coope
razione tra Est ed Ovest. Ad 
esempio si dà implicitamen
te tuia risposta positiva alla 
proposta di Breznev di in
contri europei sulle questioni 
dell'energia, dei trasporti e 
dell'ambiente, indicando la 
commissione economica euro
pea dell'ONU come « il qua
dro appropriato per mettere 
in opera progetti multilatera
li » in questi camp:. La coni 
missione economica europea 
deii'ONU è composta da tut
ti i Paesi d'Europa dell'Ovest 
come dell'Est. 

Si afferma anche la neces
sita « di stabilire contatti a 
carattere continmtivo tra re
sponsabili scientifici dell'Eu
ropa intera e far partecipare 
ricercatori dei Paesi sociali
sti a conferenze scientifiche 
per facilitare l'evoluzione del
la cooperazione scientifica e 
tecnica in Europa ». 

Infine una cosa che ci toc
ca da vicino: si definisce e 
sempiare la cooperazior.e tra 
Italia e Jugoslavia * che ha 
reso possibile — dice la ri
soluzione — la recente con
clusione dell'accordo di Ost
ilio J>. il che dimostra « la pos
sibilità di coopcrazione prati 
ca tra Paesi con sistema poli
tico differente ». 

Anche :n tema di coopera 
zione culturale l'accento è 
stato posto più sulla necessi
ta df̂ I dialogo e degli scam
bi positivi che su contrap
posizioni di principio. Sono 
state avanzate alcune propo
ste interessanti come quella 
di istituire una « Banca dei 
dati della cultura Europea ». 

Si sono affrontati pro
blemi politici che supera
no il quadro europeo. 
quelli dell'arra mediter
ranea. per esempio? 

L'allargamento della sicu
rezza e della cooperazione 
dall'Europa al Mediterraneo 
non e stato affatto trascura
to. Nonostante le obiezioni 
dell'osservatore israeliano la 
assemblea ha approvato un 
nuovo paragrafo proposto dal
la delegazione maltese che in
vita tutti i paesi firmatari 
dell'Atto fìnnle sul Mediterra
neo r « svii<in*v>re le rela
zioni con gli Stati mcditerra-

• nei non partecipanti per ac
crescere la sicurezza e la sta
bilità » nella regione. 

Infine, vi è qualche valu
tazione più generale che 
ritenete di poter ilare sul
la risoluzione e sulle fun
zioni dell'Assemblea del 
Consiglio d'Europa? 

La risoluzione approvata 
dall'Assemblea rispecchia di 
fatto che sono intervenuti nel
la realtà europea dei cambia
menti. C'è una nuova dina
mica, nuovi nodi e di conse
guenza necessità di nuove me
diazioni. Il Consiglio d'Euro
pa ò reso probabilmente sen
sibile a questa necessità da 
una serie di ragioni. C'è la 
presenza dei Paesi neutrali, di 
certi Paesi mediterranei come 
Malta e Cipro. Il Portogallo 
già partecipa al Consiglio, a 
questa riunione è venuto Soa-
res il cui discorso, nel com
plesso, può essere considera
to equilibrato. 

Ma soprattutto vi è la pre
senza dei tre Paesi scandina
vi, il che fa sì che nell'As
semblea vi sia una maggio
ranza relativa di forze socia
liste e socialdemocratiche. 
Tutto questo spiega, almeno 
in parte, la sensibilità a cer
ti problemi. Qui vi è anche 
una conferma del nostro giu
dizio dato quando sei mesi fa 
cadde la discriminazione nei 
confronti del PCI, e cioè la 
convinzione che questa, come 
altre istituzioni europee ed 
internazionali, sia un terreno 
concreto sul quale è possibi
le operare e ricercare conver
genze democratiche per la pa
ce. la cooperazione, la sicu
rezza. 

Massimo Loche 

CON UN COLPO DI PICOZZA S V J ; 
SVENTATO UN DIROTTAMENTO i z / . r 
Utivo dell'americano Bruce Trayer di dirottare su Mosca un « Jumbo 
Jet » con 275 parsone a bordo della compagnia americana « North-
West Orient Airlines » partito ieri da Tokio alla volta di Honolulu. 
L'uomo si era fatto scudo di una hostess a cui aveva puntato un 
rasoio alla gola, ma, in un momento di distrazione, uno dei 14 mem
bri dell'equipaggio riusciva ad immobilizzarlo con un colpo di picozza 
antincendio alla testa. Rientrato l'aereo a Tokio, il dirottatore — con 
una vistosa fasciatura alla testa come testimonia la foto ANSA — è 
stato arrestato. 

Un discorso del ministro della Pianificazione alla Conferenza nazionale 

L'industria cinese verso 
un sistema in sei regioni 

Autosufficienza e stretto coordinamento • Obiettivo: entro il 1980 un'economia indi
pendente e «relativamente completa» - Il «modello di Taching» e i danni causati 
dai «quattro» - Duro attacco della stampa contro l'Unione Sovietica e gli USA 

PECHINO — Un documento 
fondamentale per la pianifica
zione dell'industria in Cina è 
stato pubblicato ieri. Ne ha 
dato notizia l'ansa in una cor
rispondenza da Pechino. Si 
tratta del discorso pronuncia
to mercoledì da Yu Chiu-li. vi
ceprimo ministro e ministro 
de.la Pianificazione, alla Con-
terenza nazionale sull'indu
stria. tuttora in corso all'in
segna dello slogan « Imparare 
da Taching ». 

Yu Chiu-ii annuncia che la 
struttura economica della Ci
na sarà in futuro costituita da 
sei diverse parti, autonome 
ma integrate, corrispondenti 

j alle principali regioni ammi
nistrative del Paese: questi 
« sei sistemi ». ciascuno basa
to sulle caratteristiche prò 
prie di ogni regione, dovranno 
nel contempo « poter essere 
autosufficienti e funzionare in 
stretto coordinamento». 

Presentato come un rappor
to col titolo « Mobilitare tut
to il partito e l'intera classe 
operaia per costruire imprese 
del tipo di Taching in tutto il 
Paese ». il testo definisce i 
criteri dell'industrializzazione 
cinese in sei capitoli: « Pro-e
dere con impeto nell'eccellen
te situazione per conquistare 
nuove vittorie; portare fino in 
fondo la grande lotta per de
nunciare e criticare la banda 
dei quattro: perseverare nella 
\ ia d: sviluppo industriale pro
pria delia Cina; affrettare il 
ritmo delio sviluppo industria
le cinese e lottare per raggiun
gere e superare i livelli mon
diali più avanzati: alcune que
stioni sulla rettifica delle im
prese: la chiave per divulgare 
le imprese del tipo di Taching 
si trova nei comitati provin
ciali e municipali del pani
lo ». 

La Cina, dichiara il rappor
to. «è entrata ora in un nuo
vo periodo storico di svilup
po »: eliminata la « banda dei 
quattro ». che « provocò enor
mi danni all'industria», il Pae
se si ò avviato « ancor più ra
pidamente del previsto » verso 
una crescita economica che 
gli consente di raggiungere i 
« primi posti nei mondo entro 
la fine del secolo ». 

La prima tappa, stabilita da 
Ciu En-iai nel 197i>. resta la 
« costruzione di un sistema in
dustriale ed economico indi
pendente e relativamente com
pleto » entro la fine dell'attua
le piano quinquennale nel 
l'JVAì. Su questa base si p ò 
tninno poi intraprendere le 
«quattro modernizzazioni» «a-
griLoImra. industria, difesa. 
scienza e tecnica», aggiunge il 
documento, precisando per la 
prima volta che l'obiettivo per 
il periodo 1980 'Bó è appunto 
la graduale edificazione dei 
suddetti sistemi economici re
gionali. in un « armonioso svi
luppo di agricoltura, industria 
leggera e industria pesante». 

L'importante in sostanza, so
stiene il rapporto del vice
primo ministro, è una mobi
litazione ideologica senza ri
serve che « convogli » in ma
niera organizzai l'i entusia
smo della popolazione » e le 
« forze produttive » liberate 
dalla « rivoluzione politica » 
contro i « quattro » 

Tra i « crimini dei quattro ». 
elencati in dieci punti, è al 
primo posto quello di essersi 
« opposti all'esperienza di Ta
ching ». la quale « ha dato una 
risposta, nella combinazione 
di teoria e pratica, all'interro
gati vo di come trasformare e 
costruire imprese a immagine 

del proletariato e conforme
mente con i principii sociali
sti ». 

li Quotidiano del popolo ha 
pubblicato ieri un articolo — 
ripreso anche da .Vuota Cina 
e dalla radio — con nuovi 
duri attacchi contro l'Unione 
Sovietica e contro gli USA. 
Si legge tra l'altro che nel do
poguerra. gli Stati Uniti sono 
stati « i primi a emergere co
me esempio negativo ». ma 
che oggi essi sono superati 
dall'URSS divenuta « Vinse-
anante numero uno di esem
pi negatili per i popoli del
l'intero mondo ». « Dapprima 
— si legge ancora — un gran 
numero di popoli non è riu
scito a distinguere attraverso 
le fattezze dell'Unione Sovieti
ca i contorni del social-impe
rialismo perchè essa sbandie-
rata il vessillo del socialismo 
e appoggiava i movimenti di 
liberazione nazionale e per 
questa ragione essa tu più 
subdola e ingegnosamente ma
tetica dell'altra superpoten
za ». 

L'articolo ricorda l'occupa
zione militare delia Cecoslo
vacchia. sostiene che l'URSS 
<r ha fatto di tutto per ostaco
lare i tentativi egiziani di man
tenere in Medio Oriente una 
situazione di stast. né di pace 
ne di guerra, al fine di agevo
lare la propria contrapposizio
ne nella zona all'altra super-
potenza ». e che essa si è pre
sentata in Africa a attraver
sando gli oceani, inviando car 
ri armati e mercenari in An
gola e istigando truppe merce
narie a invadere lo Zaire » 
Tuttavia il social-imperialismo 
avrebbe dimostrato di essere 
anch'esso « una tigre di carta. 
di essere vulnerabile agli at
tacchi ». 

Sarebbero imminenti due offensive in Eritrea e a Gondar 

Preparativi militari in Etiopia 
ADDIS ABEBA — Il Capo del 
lo Stato etiopico. Menghitsu 
Hai'.e Manam. e rientrato in 
patria dopo una visita di quat
tro giorni m URSS, durante 
la quale si è incontrato con i 
piii aiti esponenti sovietici, in 
un'atmosfera di grande cor
dialità e di rafforzata amici 
zia fra i due governi. 

Il ritorno di Menghistu coin
cide con un'accresciuta attivi
tà militare che — secondo vo
ci insistenti diffuse negli am
bienti diplomatici stranieri — 
preluderebbe ad una duplice 
offensiva contro i guerriglieri 
eritrei e contro le forze di de
stra (da duemila a seimila ar
mati» operanti nella provincia 
di Gondar agli ordini dell'U
nione democratica etiopica. 
Secondo Brian Jeffried della 
Associated Press, il governo 
etiopico « ha allestito due cam
pi di addestramento militare 
nei pressi di Addis Abeba. e vi 
ospita 200.000 reclute; cortei 
di autocarri carichi di gio\a-

• ni che fanno la spola entran-
' do ed uscendo da questi cam 
; pi sono ormai uno spettacolo 
! abituale per la gente del Ino 
j go ». All'addestramento parte-
j ciperebbero venti consiglieri 
i militari cubani, che presto 
j salirebbero a duecento 
! « La notte di giovedì scor

so — prosegue il giornalista — 
sono stati visti ben .Vi auto
carri. ciascuno dei quali ca
rico di una cmuqantina di gio
vani etiopici, che cantavano e 
scandivano slogan ». 

I corsi di addestramento mi
rerebbero alla creazione di un 
«esercito popolare» il cui com
pito sarebbe di affiancare le 
truppe regolari. Secondo fon
ti occidentali. l'Etiopia avreb
be ricevuto di recente ingen
ti quantità di armi dall'URSS. 
Sull'effettiva imminenza della 
duplice offensiva vengono tut
tavia affacciati dubbi. Sta in
fatti per cominciare la stagio
ne delle piogee, che si prolun
ga fino alla fine di settembre. 

In tale periodo. le comunica
zioni terrestri m Etiopia sono 
quasi ovunque molto difficili 
e tali, comunque, da ostacola
re le azioni belliche 

Di un orossimo attacco con 
tro la guerriglia eritrea parla 
tuttavia anche la stampa su
danese «ostile, com'è noto, al 
governo etiopico». Secondo il 
giornale Al Ayyam Ai Khar-
tum, ottanta autocarri cari
chi di truppe sono stati in
viati da Addis Abeba a Me-
keke. a oltre 300 km. da Asma-
ra. • nel quadro del sangui
noso programma tendente a li
quidare gli eritrei ». Il giorna
le riferisce dichiarazioni di 
un portavoce della guerriglia, 
Ahmed Nasser. secondo il qua
le il governo etiopico sta or
ganizzando una marcia di 
trentamila contadini armati, 
marcia — ha aggiunto — che 
avrà un esito « identico » «cioè 
fallimentare» a quello che una 
;ni7"ìTtva analoga ebbe nel giu
gno scorso. 

MADRID — Il Partito comu
nista di Spagna ha tenuto ie
ri nella capitale spagnola il 
suo primo comizio elettorale. 
Nello stadio del sobborgo ma
drileno di Getafe. più di 20 
mila persone assiepate sugli 
spalti hanno acclamato a lun
go Santiago Carrillo che ha 
invitato i suoi ascoltatori, se
guaci e simpatizzanti del PCE 
a « lottare contro la dittatu
ra ». 

« I! solo fatto che oggi noi 
siamo qui adunati — ha detto 
il segretario del PCE nella sua 
prima apparizione pubblica uf
ficiale — è la dimostrazione 
che siamo torti. Il problema 
che abbiamo di fronte non è 
la dicotomia tra la repubbli
ca e la monarchia, ma tra la 
democrazia e la dittatura ». 

« Non siamo diventati lega
li per un regalo del governo », 
ha detto il leader sindacalista 
Marcelino Camacho, interve
nuto al comizio. « Lo abbiamo 
meritato, con le nostre riu
nioni clandestine, con gli scio
peri, e finendo in galera e ri
schiando i colpi della polizia 
nelle dimostrazioni di piaz
za ». 

Nel suo programma eletto
rale, presentato nelle sue gran
di linee al comizio di Geta
fe, il PCE chiede tra l'altro la 
ristrutturazione del sistema e-
conomico e misure atte a por
tare ad una riduzione dell'in
flazione e della disoccupazio
ne. 

L'inizio ufficiale della cam
pagna elettorale è stabilito per 
il 24 maggio prossimo. I pre
parativi dei partiti per que
sta grande prova di democra
zia, la prima dopo 41 anni di 
dittatura franchista, sono in 
fase inoltrata. Il governo Sua-
rez ha chiuso il capitolo della 
presentazione delle liste, il 
cui termine è scaduto a mez
zanotte di domenica. 

In precedenza, il presiden
te del Partito liberale. Enrique 
Larroque, aveva comunicato 
con una lettera a Suarez che 
non si presenterà alle elezio
ni. Il Partito liberale è uno 
dei 15 partiti che formano la 
« Unione del centro democra
tico » nella quale ha posto la 
propria candidatura anche il 
presidente del Consiglio. Lar
roque ha fatto sapere di non 
essere d'accordo « con il nuo
vo spirito che informa il Cen
tro democratico ». 

Il comizio del Partito comu
nista intanto è coinciso con la 
seconda « Conferenza dei par
titi socialisti europei », aper
tasi sabato mattina a Madrid. 
La conferenza è stata organiz
zata dai partiti socialisti bel
ga. francese, italiano, porto
ghese e spagnolo. « per una 
sempre più stretta e vigilante 
cooperazione tra partiti socia
listi ». ha detto lo spagnolo 
Felipe Gonzales in apertura 
dei lavori, « ai fine di creare 
una forza politica intereuro
pea capace di dialogare anche 
con ì popoli del Terzo Mon
do ». 

Bettino Crax:. che insieme 
ad Antonio Giolitti partecipa 
alla conferenza in rappresen
tanza del PSI, ha evidenziato 
nel suo intervento in partico
lare il processo di distensione 
nei rapporti tra Est e Ovest e 
il ruolo dell'Internazionale so
cialista al di fuori dell'Euro
pa « per dare alia Internazio
nale socialista la sua vera di
mensione ». 

Circa 40.000 persone hanno 
partecipato sabato sera in uno 
stadio alla periferia di Ma
drid alla « Festa della liber
tà » organizzata dal Partito 
socialista operaio spagnolo 
«PSOEi in occasione della 
conferenza de: panit i sociali
sti europei. 

Francois Mitterrand. Bettino 
Craxi e il portoghese Mario 
Soares hanno preso ìa parola 
alla manifestazione per espri
mere l'appoggio dei loro par
tili ai socialisti spagnoli. 

Parlando ai giornalisti. Mit
terrand ha detto che i socia
listi francesi non possono ap
provare l'ingresso delia Spa
gna nel MEC fino a quando 
il governo di Madrid non avrà 
fatto altri sensibili passi ver
so la democratizzazione del 
Paese. 

Anche il Partito socialista 
carlisra. nonostante il divie
to del governo, ha deciso di 
tenere il suo raduno annuale 
nel Montejurra. 

I carlisti. i: piti vecchio par
tite» di Spagna, chiedono che 
il principe Carlo*. Hugo. :! 
quale appartiene al ramo di 
Parma della famiglia Borbo
ne. venga posto sui trono di 
Madrid al posto dell'attuale 
monarca. Juan Carlos. Nella 
guerra civile i carlisti si schie
rarono a fianco di Franco aiu
tandolo ad assumere il pote
re. ma dopo si sono spostati 
sempre più verso sinistra si
no ad approdare alla linea so
cialista. 

La principessa Irene d'Olan
da. moglie del principe Carlos 
Hugo, entrata in Spagna per 
prendere parte al raduno, è 
stata arrestata dalla polizia, 
riaccompagnata al valico di 
frontiera e quindi espulsa dal 
Paese, mentre José Maria Za-
bla. segretario generale del 
partito, fermato insieme alla 
principessa, è stato trattenuto 
in stato di arresto. 

Nella regione di Navarro, 
dove i cartisti raccolgono i 
maggiori consensi, le forze di 
sicurezza sono state messe in 
stato di allarme e le strade 
attorno a Pamplona sono sor
vegliate da pattuglie di poli
zia. 

Londra 
coinvolge non solo la coope
razione fra ì governi naziona
li, ma anche il rafforzamento 
delle idonee organizzazioni in
ternazionali. 

« Abbiamo rafforzato la no
stra consapevolezza dell'inter
relazione di tutte le questioni 
che avevamo davanti, nonché 
della nostra interdipendenza. 
Siamo determinati a rispon
dere collettivamente alle sfi
de dei futuro. 

« Il nostro compito più ur
gente è di creare più posti di 
lavoro, continuando a ridurre 
l'inflazione; l'inflazione non ri
duce la disoccupazione. Al 
contrario è una delle sue cau
se maggiori. Abbiamo parti
colarmente a cuore il proble
ma della disoccupazione gio
vanile; abbiamo deciso che 
abbia luogo uno scambio di 
esperienze e di idee per of
frire ai giovani opportunità 
di lavoro. 

« Impegniamo 1 nostri gover
ni verso obiettivi prestabiliti 
di crescita economica o poli
tiche di stabilizzazione che. 
considerate nel loro insieme, 
dovrebbero fornire la base di 
una crescita sostenuta non 
inflazionistica, nei nostri Pae
si e nel mondo intero, e ver
so la riduzione dei disavanzi 
nei pagamenti internazionali. 

« Sono necessarie migliori 
disponibilità finanziarie — 
prosegue il documento —, il 
fondo monetario internaziona
le deve svolgere un ruolo pre
minente. Ci impegnarmi a re
perire risorse supplementari 
per il FMI ed a sostenere il 
vincolo delle modalità di pre
stito all'adozione di appro
priate politiche di stabilizza
zione. 

« Forniremo una forte guida 
politica per allargare le mi-
portunità al commercio, al fi
ne di rafforzare il sistema 
commerciale intemazionale a-
perto, che aumenterà le op
portunità di lavoro. Respin
giamo il protezionismo: esso 
alimenterebbe la disoccupa
zione. incrementerebbe l'infla
zione e minerebbe il benesse
re dei nostri popoli. Daremo 
nuovo slancio alla tornata dei 
negoziati commerciali multi
laterali di Tokio. Il nostro 
obiettivo è di conseguire dei 
progressi sostanziali in aree 
chiave nel 1977. In questo 
campo bisogna prendere in 
considerazione delle modifi
che strutturali nell'economia 
mondiale. 

« Risparmieremo ulterior
mente energia, aumenteremo 
e diversificheremo la produ
zione energetica in modo da 
ridurre la nostra dipendenza 
in campo petrolifero. Siamo 
d'accordo sulla necessità di 
aumentare l'energia nucleare 
per contribuire a far fronte 
alle esigenze energetiche mon
diali. Ci impegnamo a fare 
ciò riducendo al contempo il 
rischio di proliferazione nu
cleare. Stiamo lanciando uno 
studio urgente per determina
re i sistemi migliori per con
seguire questi scopi. 

« L'economia mondiale — 
sottolineano i sette nel co
municato finale — può cre
scere soltanto su una base so
stenuta e ragionevole se i 
Paesi in via di sviluppo con
dividono tale crescita. Abbia
mo concordato di fare tutto 
quanto in nostro potere per 
dare una felice conclusione 
alla conferenza sulla coopera
zione economica internaziona
le, e ci impegnamo ad un dia
logo continuo e fruttuoso coti 
i Paesi in via di sviluppo. Mi
riamo a incrementare l'assi
stenza e le altre risorse reali 
a questi Paesi. Invitiamo i 
Paesi del Comecon a fare Io 
stesso. Appoggiamo le istitu
zioni multilaterali come la 
Banca Mondiale, le cui risor
se generali dovrebbero essere 
incrementate sufficientemente 
per permettere che i suoi pre
stiti crescano in termini rea
li. Sottolineiamo l'importanza 
degli investimenti privati si-
«•uri per alimentare il pro
gresso economico mondiale. 

« Per adempiere a questi 
compiti, abbiamo bisogno di 
assistenza e collaborazione da 
parte di altri. Cercheremo ta
le cooperazione nelle idonee 
istituzioni internazionali co
me le Nazioni Unite, la Ban
ca Modiale. il FMI. il GATT 
e l'OCSE. Quelli di noi i cui 
Paesi sono membri della Co 
munita economica europea 
intendono attuare i loro sfor
zi m tale ambito. 

« Nelle nostre discussioni 
abbiamo raggiunto un accor
do sostanziale. Il nostro fer
mo proposito è adesso di tra
durre tale accordo m azione. 
Dobbiamo riesaminare il prò 
gresso di tutte le misure che 
abbiamo discusso qui a Dow-
nmg Street al fine di mante
nere l'impeto della ripresa. 

<; Il messaggio del vertice 
di Downing Street è pertanto 
di fiducia: nella forza conti
nua delle nostre società e nei 
provati principi democratici 
che conferiscono loro vitalità: 
per il fatto che stiamo per 
adottare le misure necessarie 
per superare 1 problemi e per 
avere un futuro più pro
spero ». 

Il presidente del Con.-isti io 
italiano Giulio Andreott: ha 
riassunto ai giornalisti, dopo 
la conclusione dei lavori, il 
punto di vista della delega
zione italiana sui contenuti 
dei colloqui 

'< Abbiamo avuto — e?l: ha 
det to — due giorni di collo
qui aperti, intensi e. ritengo. 
fruttuosi nella cornice raccol
ta e .«-e rena di Down in 2 
Street. Abbiamo affrontato i 
magziori problemi del mo
mento che condizionano l'av
venire economico e sociale 
de; nostri popoli, conferman 
do la nostra volontà di a?i-
re congiuntamente per la lo
ro soluzione. 

« Una menzione particola
re. nel quadro dell 'attuale si-
tuazione economica, assume 
l'impegno alla lotta contro 
la disoccupazione - soprat
tut to giovanile — che si pre
senta come una sfida alla 
struttura ed alla concezione 
stessa della nostra società 
democratica e pluralista. Tra 
i diritti fondamentali dell'uo
mo vi è anche quello al la
voro. che dobbiamo essere in 
grado di arrivare ad assicura
re a tutti, in particolare ai 
giovani, veroo i quali e più 

i accentuata la nostra respon-
j sabìlità». 

L'on. Andreotti ha così con-
I t inuato: *< Abbiamo avuto del-
I le utili consultazioni che ser-
I viranno a facilitare. n?i pros-
| simi mesi, le deliberazioni e 
| le decisioni nelle sedi inter-* 
| nazionali istituzionalmente 
! eompet?nti. Ciò che è enier-
I so in particolare dai nostri 
• colloqui è la consapevolezza 
j della comunanza dei destini 
! che unisce i Paesi industria

lizzati ai Paesi in via di svi-
! lup;x>. Non esistono soluzioni 
\ .-epurate di problemi d?gli 
I uni e degli altri. I.a ricerca 
! di un equo e stabile progres

so deve e.vaei-e l'impegno di 
I tutti . 
, -i Siamo .stati ugualmente 
I concord: nel ritenere che 

dobbiamo continuare ad evi-
; tare d: ricorrere a misure 
• protezionistiche, che aggra-
| verebbero irrimediabilmente 
I la crisi economica, con peri 
ì colose ripercussioni .-ul pia-
I no sociale e politico ». 
! Il Presidente degli Stati Uni 
ì ti e il presidente del Consiglio 

italiano hanno avuto ieri se
ra, subito dopo la conclusio-

! ne della conferenza al verti-
I ce, un lungo colloquio duran 
I te il quale Carter ha invitato 
! Andreotti a recarsi a Wash-
I ington m visita ufficiale. I.a 
j data ò stata lissata al 25-ti lu-
! gho. 

Giovani 
titl di Unidad Popuìar per la 
grande manifestazione inter
nazionale di solidarietà anti
fascista è stato espresso dal 
presidente del Partito radica
le cileno, Anselmo Stilè, vice 
presidente dell'Internazionale 
socialista. Allende aveva di
chiarato. ha detto Siile, che 
« la nostra aspirazione, come 
popolo cileno, è clic ogni po
polo veda in noi dei fratel
li ». Questa frase esprime per
fettamente, egli lui detto, fra 
gli appassionati applausi, i 
nostri sentimenti verso il po
polo italiano. Noi non scin
diamo la nostra lotta, ha an
cora affermato Stilò, da quel 
ia della maggior pane dei 
popoli dell'America latina 
che come noi sono oppressi 
da dittature fasciste: essi, co
me noi. potranno liberarsi ve
ramente solo mutando le 
strutture sociali d ie domina
no i nostri Paesi. Questa bat
taglia sarà possibile anche 
grazie all'appoggio di voi 
tutti. La difesa della libertà 
e della democrazia — ha con
cluso — non ò solo un diritto, 
essa e un dovere, un impe
rativo rivoluzionario. 

Un richiamo a una precisa 
analisi di quanto avviene ora 
nel Cile, per meglio impe
gnarsi in questa battaglia, ò 
giunto da Gilberto Bonalumi, 
esponente della DC. che ha 
parlato a nome dell'Associa
zione Italia Cile. Pensare che 
nulla sia cambiato in Cile si
gnifica esprimere un giudizio 
di sfiducia verso olii in quel 
Paese sta lottando e verso 
l'azione di solidarietà interna
zionale. In realtà, egli ha det
to. Pinochet si trova ora a 
un bivio: o tentare di costrui
re un fascismo analogo a 
quelli che in Europa sono or
mai caduti, o instaurare uno 
stato di tipo borghese con 
forti connotazioni reazionarie. 
Ma c'è anche il rischio, ha 
affermato, che egli tenti una 
impossibile sopravvivenza con 
una piii stretta alleanza con 
altri regimi analoghi, come 
quello argentino, fino ad ar
rivare ad accordi nucleari «lei 
quali si e già avanzata l'ipo
tesi. 

A questi estremi il regime 
cileno potrebbe essere spinto 
proprio dalla situazione inso
stenibile «-lie la sua politica 
ha creato all'interno, provo
cando un aumento dell'infla
zione e della disoccupazione 
che stanno portando verso 
una catastrofe nazionale, e 
che gli rendono impossibile 
ormai gestire le stesse strut
ture del regime. 

E' necessario, oggi più che 
mai. ha concluso Bonalumi, 
mantenere vivo un vasto im
pegno di solidarietà, rinvigo
rendolo con un'attenta analisi 
di quanto si verifica in quel 
Paese, e di quanto noi stessi 
possiamo apprendere da quel
le vicende. Che questa -soli
darietà. ha auspicato, possa 
servire anche ailo sviluppo 
della nostra stessa democra
zia. 

A conclusione del comizio 
ha preso la parola il compa
gno Gian Carlo Pajetta. Il Ci
le e vivo, egli ha esordito, 
salutato da un applauso en
tusiastico. Chi ha creduto di 
seppellire l'esperienza di Uni
dad Popular e le speranze del 
popolo cileno nelle fosse co
muni. di nasconderla nei cam 
pi di concentramento, nelle 
prigioni, nelle isole di depor
tazione. si e illuso. La lotta 
dei democratici cileni, pro
prio perche non e finita con 
la tragedia delia morte eroi
ca del presidente Allende e 
perche e presente nelle lot
te. nell'esperienza e nella ri
flessione degli antifascisti in 
ogni parte del mondo, dimo
stra il suo valore storico e 
da la garanzia di continuare. 
malgrado la dittatura infame 
di Pinochet 

0?xi il Cile e virino a quan
ti combattono per la liberta 
e per !a democrazia, per due 
aspetti che dobbiamo aver 
presenti e che ci spingono 
all'azione. I popoli che vo
gliono essere liberi devono 
esprimere una solidarietà di 
fatto al popolo cileno, inter
venire sui loro governi, inter
rogare l'ONU. moltiplicare le 
manifestazioni per strappare 
ai carnefici le vittime, per 
aiutare ì combattenti, per ga
rantire lavoro e possibilità di 
organizzazione agii esuli. 

La solidarietà — ha conti
nuato Pajetta — e già qual
cosa che da a noi possibilità 
nuove di unità, testimonian
za di un impegno comune di 
lavoratori, di donne, di gio
vani, coscienti che è loro do
vere essere con i democrati
ci cileni di ogni parte poli
tica. Ma un aspetto che ci 
ricorda ogni giorno che il Ci
le è vicino è la riflessione e 
la ricerca su quella esperien
za democratica e su quelle 
speranze che si sono volte m 
tragedia sotto i colpi della 

reazione, per le interferenze 
straniere, per l'incomprensio
ne di ceti che oggi pagano 
duramente lo scotto di quella 
che credevano una loro di-
f/sa o una loro riscossa. 

L'augurio nostro — ha det
to Pajetta — è che la rifles
sione e la critica non si risol
vano in recriminazione, ran
cori. disperata demoralizza
zione; il nostro auspicio ò 
che in Cile si realizzi — e ci 
pare che si vada realizzando 
— un processo unitario per 
la democrazia, la libertà, la 
convivenza civile. 

Così, diciamo agli amici ci
leni —- ha concluso Pajetta — 
che anche per questo sentia
mo il Cile vicino, perchè l'ope
ra nostra e l'auspicio per il 
nostro Paese ò che la lezione 
che ci viene dalla tragedia 
cilena sia lezione di unità de
mocratica, di lotta in comu
ne per la difesa della libertà. 
di un'Italia da salvare per 
tutti gli italiani. 

Dopo ì discorsi le migliaia 
di giovani che affollavano il 
parco hanno ascoltato le can
zoni di lotta e le musiche po
polari degli Ititi Illimani a 
dei complessi « Quilapayun ». 
« Gruppo Spartacus » della 
RDT e « Nuovo canzoniere 
italiano ». 

Dibattito 
un buon programma, allora 
« l'accordo rappresenterà un 
bene supremo poiché contra
sterà il corso distruttivo del
le cose » con a un necessario 
concorso di forze ». La Mal
fa si dichiara nettamente con-

i trario all'ipotesi delle elezioni 
| anticipate i«C7ii pensa oggi 
i alle elezioni anticipate deve 
i .sapere .se intende usare i car 
, r: armati»*, e contrappons 
; a questa ipotesi l'esigenza di 
! lavorare presto ad un'intesa. 
! e bene, cioè contro la solu-
i zione di « un cattivo accordo 
' programmatico per muntene-
, re intatta una finzione poli-
: tica » 
j Dal canto suo il segretario 
; del PSI. parlando a Tonno 
1 a conclusione della conferei! 
j za operaia .socialista m e rife-
i riamo ampiamente in pagina 
j interna», ha dedicato alcune 

battute del suo discorso alla 
; .situazione politica. Craxi r:-
I badisce la disponibilità per 
j .< una soluzione equilibrata su 
i un accordo programmatico li 

untato alle questioni essenzia
li. e per un'espressione parla
mentare e di governo che ap
paia logica e coerente, e che 
contenga garanzie per tutti». 
Se però l'ulteriore sviluppo 
della trattativa «dovesse, pre 
cipitare in una situazione di 
equivoco, non esiteremmo a 
differenziarci anche rispetto 
agli atteggiamenti del PCI » 
Ita voluto aggiungere Bettino 
Craxi e non si comprende su 
quale base il sezretario de! 
PSI abbia jx>tuto collegare 
l'ipotesi dell'insorgere di una 
situazione di equivoco con 
l'atteggiamento del PCI. 

Sempre ieri, con un'intervi
sta alla radio, Flaminio Pic
coli lui voluto sottolineare il 
proprio appoggio a Zaccagnt 
ni. in particolare nell'opera
zione tesa a rassicurare iscrit
ti ed elettorato de. Per pri
ma cosa ha negato (« questa 
e fantapolitica») che la DC 
voglia tirare per le lunghe 
la trattativa e complicarla al 
punto da alimentare le ten
tazioni di spingere per le ele
zioni anticipate: n Xon abbia
mo alcuna intenzione — ha 
detto — di giocare con la 
realta italiana ». 

Dopo eli che, però, il pre
sidente dei deputati democri
stiani ha ribadito « i limiti » 
dell' iniziativa scudocrociata. 
In sintasi: perfezionare « su 
alcuni punti » un « minimo di 
convergenza delle forze poli
tiche dell'astensione » perche 
questo « e utile e probabil
mente necessario ». « E que
sto non ce dubbio che e un 
fatto politico ». aggiunge Pic
coli affrettandosi però anche 
lui a distinguere: « Ma la 
maggioranza politica è un'al
tra cosa, e un'identificazione 
di forze che non entra nella 
prospettiva che la DC ha chia
ramente fissato nel mandato 
the abbiamo avuto ». 

Pozzan 
questa <• nt rat fazione ». come 
si su. era stata anticipata. 

Chiamando m «ausa Rauti. 
Pozza:i aveva detto che qua
lora la sua deposizione fosse 
venuta a conoscenza di altri. 
sarebbe stato costretto a fare 
marcia indietro per paura deì-^ 
la propria incolumità. E cosi 

[ fece. I.a sua «ritrattazione». 
J dunque, ha perso ogni valo-
: re. Vedremo ora. quando sarà 
i sottoposto al fuoco delle con-
j testazioni. quale sarà la sua 
i versi*.ne. Il Pozzan, fra l'al-
| tro. disse anche che a quella 
I riunione Pino Rauti era arri-
; vato in compagnia di un gior-
| nalista » venuto da Roma. Il 
j sospetto è che quel • giorna-
i lista » fosse Guido Giannetti-
I ni. Giannettini. naturalmente. 
j Io nega recisamente. Si e la

sciato scappare, tuttavia, du-
! rame il dibattimento, alcune 
; ammissioni significative. 
; Interrogato dall'avvocato Lu-
; ra Bonesehi. difensore degli 
: anarchici, l'agente « Zeta » ha 
i detto di avere distrutto alcu-
1 ni documenti prima della sua 
• fuga in Francia e di averne 
I consegnati altri al capitano 

Imbruna. Che cosa c'era scrit
to in quelle carte, ritenute Sia 
da lui che dal SID tanto com
promettenti? E ' molto proba
bile che in quei documenti ci 
fossero riferimenti precisi al 
la riunione di Padova, sugli 
sropi della quale Giannettini 
era comunque sicuramente in
formato. La presenza di Poz
zan ai processo dovrebbe con
tribuire a chiarire anche que
sta questione. 

Sul comportamento di que
sto imputato che. grazie al 
favoreggiamento del SID. è 
riuscito a sottrarsi per tanti 
anni alla giustizia, è difficile 
fornire anticipazioni. Parlerà? 
Starà zitto? Confermerà la sua 
incredibile ritrattazione? Tor
nerà ad accusare Pino Rauti? 
Sono tutte domande ohe. per 
il momento, rimangono senza 
risposta. Ma già la sua pre-
sen7a rappresenta un elemen* 
to di notevole importanza. 


